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Il riferimento è al titolo della Nota pastorale, 

che i vescovi italiani hanno pubblicato nell’a-

prile scorso, sul valore e la missione degli 

oratori : da qui vogliamo partire per eviden-

ziare che, innanzitutto, in oratorio si cerca, 

attraverso le varie attività proposte,  di inte-

grare fede e vita. Il termine “laboratorio” ri-

manda proprio al cantiere, ad un’esperienza 

in costruzione tra tutte le persone che vivono 

in oratorio, siano essi ragazzi, giovani, fami-

glie ed adulti.  

“ L’espressione “progetto educativo dell’ora-

torio” non deve primariamente rimandare a 

un testo scritto, un documento, in cui sono 

state raccolte riflessioni e indicazioni, ma a 

un insieme di persone che, nel confronto e 

nella condivisione, hanno certamente defini-

to e codificato obiettivi, tempi, attività, per-

corsi, verifiche, ma soprattutto hanno chiari-

to le motivazioni di ciò che propongono.”  (n 

17 della Nota pastorale ). 

Come oratorio siamo chiamati, in particolare, 

ad una trasmissione gioiosa del  Vangelo a 

tutti i ragazzi e i giovani che frequentano, che 

permetta loro di  arrivare all’incontro con Cri-

sto :  siamo chiamati a dare la nostra testi-

monianza, ma siamo convinti che anche i 

ragazzi ed i giovani possano essere testimoni  

e possano  trasmettere ai più piccoli la bel-

lezza dell’incontro con Cristo e la sua Parola. 

Per questo l’oratorio deve offrire la possibili-

tà di un cammino personale e comunitario ai 

ragazzi  con figure di adulti che siano in gra-

do di guidarli e siano in grado di costruire 

relazioni autentiche e significative.  

“L’attuale emergenza educativa è letta da 

più parti come esito di un impoverimento 

delle relazioni educative personali. In parti-

colare va sottolineato come l’accrescersi 

esponenziale della comunicazione virtuale 

costituisca una sorta di surrogato della rela-

zione, che rischia di trarre in inganno molti 

giovani. Anche laddove i social network sem-

brano semplicemente prolungare e rafforza-

re rapporti di amicizia, appare necessario 

aiutare i giovani che abitano il mondo della 

rete a scendere in profondità coltivando rela-

zioni vere e sincere.”  (n. 15 della Nota pa-

storale). 

Per svolgere questo compito non è sufficien-

te una generica disponibilità di tempo, ma è 

necessario svolgere un servizio con compe-

tenza e autorevolezza per cui diventa impor-

tante formare figure educative che si impe-

gnino stabilmente in oratorio. 

Per la formazione di figure educative, sia adulti che svolgono una serie di servizi sia giovani che si impe-

gnano come animatori, si è cercato di mettere la Parola di Dio al centro attraverso : 

 

Catechesi per giovani ed adulti aperta a chiunque domenica ore 21 

                                                                                          lunedì ore  17.15 

                                                                                          martedì ore 21 

Catechesi per fasce di età 

Giovani universitari   lunedì ore 19,15 

Adolescenti  martedì ore 18-19 

Gruppo Professione di Fede martedì ore 18.19 

(come da calendari  propri presenti sul sito della parrocchia alla voce oratorio) 

 

Catechesi di Iniziazione Cristiana per ragazzi/e e famiglie (come da calendario proprio) 

 

Momenti di Festa : Festa di Apertura e Chiusura dell’Oratorio, Festa dei Santi,  Festa della Famiglia, 

Festa della Vita, Festa di  Carnevale…..). Ogni festa che organizziamo ha un chiaro riferimento alla 

nostra identità cristiana. 

 

Momenti di preghiera e catechesi rivolto a persone separate, divorziate o che vivono nuove unioni con 

cadenza mensile 

 

Via Crucis ore 17 i venerdì di Quaresima 
 
Santo Rosario ore 17 i venerdì del mese di maggio  



 

Durante i periodi forti dell’Avvento e della 

Quaresima per educarci alla condivisione e 

crescere nella carità come oratorio organiz-

ziamo raccolte straordinarie di generi alimen-

tari non deperibili  (pasta, riso, tonno, legumi 

in scatola….) per le suore di Madre Teresa di 

Baggio. 

Il Ducat-oratorio è contento, felice di aiutarti 

a metterti “in collegamento” con i poveri : 

non è un educatore strano, è semplicemente 

il furgone dell’oratorio che raccoglie mobili, 

elettrodomestici e altro che può servire alle 

famiglie più povere. 

E comunque   

GIOCHIAMO PURE IN ORATORIO…… 

Un ringraziamento grande va a chi collabora 

come può e quando può, sentiamo vera la 

domanda “Cosa manca in oratorio ?”,  e sen-

tiamo altrettanto vera la risposta : “Tutto 

Accanto ai momenti di formazione e di preghiera il nostro oratorio propone una serie di attività : 

 

 Oratorio estivo : le attività che hanno caratterizzato la vita dell’oratorio durante l’anno proseguono nelle tre 

settimane di oratorio estivo e nella settimana di oratorio in montagna 

 Oratorio autunnale :  viene offerta una possibilità di fare i compiti in preparazione all’inizio del nuovo anno 

scolastico 

 Oratorio di Pasqua 

 Laboratorio di chitarra al sabato pomeriggio secondo un calendario proprio 

 Laboratorio  di  musica e canto 

 Laboratorio   di teatro per diverse fasce di età 

  Bambini della scuola materna ed elementare  

  Gruppo teen ragazzi della scuola media e superiore 

  Gruppo giovani 

 Doposcuola rivolto ai ragazzi della scuola elementare e media 

    martedì, mercoledì e giovedì dalle 15,30 alle 18 

 

 Scuola di italiano per persone non italiane giovedì ore 16-18 

 Possibilità per gli studenti delle superiori di essere aiutati in matematica 

 Raccolta tappi di plastica ai fini di un riciclo per contribuire alla costruzione di pozzi in Tanzania 

 Gruppo di lavoro di falegnameria e di manutenzione che si sviluppa attraverso l’esperienza dei campi di    

lavoro              

 Gruppo cucina : si sente la necessità di avere più collaboratori per riuscire a portare avanti tutte queste 

iniziative              

     ……e le pulizie ? 

quello che non porti tu.”   Tutti noi siamo chia-

mati a restituire quello che ci viene donato e 

l’oratorio ci aiuta a vivere questa esperienza 

del dono. Sempre la Nota pastorale al n.18 ci 

ricorda “Tutti, in modi e situazione diverse 

hanno ricevuto del bene da qualcuno. Tutti 

quindi, ognuno secondo le proprie possibilità e 

capacità, sono chiamati a restituire tale bene 

diventando dono per gli altri. L’oratorio deve 

aiutare ciascuno a scoprire i propri talenti e a 

metterli a frutto per il bene di tutti. “ 

Invitiamo quindi chi desidera  donare il suo 

talento a venire nel nostro “laboratorio” e cam-

minare con noi  per costruire insieme un orato-

rio che sappia rispondere alle sfide educative 

del nostro tempo. 

       

                Fra Antonio e Federica Preziosi  


